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777 Oggi pomeriggio musica e racconti 
al monastero di San Magno 

Oggi pomeriggio appuntamento al monastero 
di San Magno a Fondi, presso la fraternità lo-

cale guidata da don Francesco Fiorillo con un 
evento dal titolo “Dio cammina a piedi”.  
Si tratta di un incontro tra musica e racconti di 
viaggi, tra bellezze e ricerche di Dio nel cammi-
no. Un’atmosfera con canti meditativi e immagi-
ni del mondo.  
L’obiettivo è far viaggiare gli ospiti per ritrovare 
l’umanità senza paura di perdersi. In questo 
evento straordinario previsti diversi ospiti di ec-
cezione: da Franco Michieli geografo, scrittore ed 
esploratore, Giovannangelo De Gennaro musici-
sta e viandante, Nicola Nesta alla chitarra e Li-
no Binetti piano.

L’EVENTO

Unione europea, 
limiti e speranze

Una foto del Convegno Bachelet dello scorso anno a Palazzo Caetani a Fondi

DI GIORGIO DI PERNA * 

«Così lontani, così vicini», 
oltre ad essere il titolo di 
un famoso film degli anni 

’90, potrebbe essere la sintesi del 
rapporto tra il cittadino e l’Unione 
europea. Quando le istituzioni 
comunitarie sembrano lontane dalla 
realtà, è la vita di tutti i giorni che ci 
ricorda l’importanza dell’Unione e 
dei suoi valori enunciati all’articolo 2 
del Trattato di Lisbona e nella Carta 
dei diritti fondamentali dell’Ue. Basta 
sfogliare un quotidiano per leggere i 
terribili racconti che arrivano 
dall’Ucraina, da Gaza e da tutti i 
luoghi devastati dalla guerra. Basta 
conoscere le nomination per gli 
Oscar e scorgere la presenza di “Io 
Capitano”, film di Garrone che narra 
ciò che vivono tanti migranti che 
cercano di arrivare in Europa nella 
speranza di un futuro più giusto. 
Basta seguire un notiziario per 
apprendere che in Ungheria, uno dei 
27 Paesi dell’Ue, la dignità umana 

dei detenuti viene gravemente lesa e i 
diritti umani vengono letteralmente 
calpestati. Basta viaggiare in auto per 
notare le code di trattori e mezzi 
agricoli di coloro che, da settimane, 
protestano ininterrottamente contro 
le istituzioni. Basta navigare sui 
social e imbattersi nei reel in cui, 
soprattutto le nuove generazioni, 
chiedono un futuro più equo e 
giusto e maggiore attenzione alle 
tematiche ambientali. Basta uscire 
nelle nostre piazze e assaporare l’aria 
di campagna elettorale che porterà – 
i prossimi 8 e 9 giugno – all’elezione 

del nuovo Parlamento europeo. 
Proprio noi, che viviamo a pochi 
minuti di nave da Ventotene – dove, 
grazie all’intuizione di Spinelli, Rossi 
e Colorni, il sogno europeo ebbe 
inizio –, non potevamo esimerci dal 
toccare queste importanti tematiche 
nell’annuale Convegno Bachelet, 
organizzato insieme all’Azione 
cattolica diocesana e arrivato alla 
41ª edizione. L’iniziativa è dedicata 
alla memoria di Vittorio Bachelet, 
già presidente nazionale dell’Azione 
cattolica e vice presidente del 
Consiglio superiore della 
Magistratura, assassinato dalla 
Brigate Rosse il 12 febbraio 1980. Si 
tratta di un evento annuale 
celebrativo, ma anche di 
un’occasione di riflessione, di 
confronto e di dialogo su temi socio-
politici, etici e culturali. “Unione 
europea: realtà o utopia?” è il titolo 
scelto quest’anno per il convegno 
che si terrà giovedì 15 febbraio a 
Formia, presso il Piccolo Teatro Iqbal 
Masih. Con Marco Tarquinio, già 
direttore di Avvenire, si affronterà la 
discussione dello stato dell’Unione 
europea, tra le difficoltà, segnali 
preoccupanti di sovranismo, le attese 
e le speranze. 

* segretario dell’associazione culturale 
“Vittorio Bachelet”

Giovedì a Formia 
la 41ª edizione 
del convegno Bachelet 
con Marco Tarquinio, 
ex direttore di Avvenire 

Oggi il vescovo a Fondi 
per Unzione degli infermi  

Si celebra oggi la 32ª Giornata mon-
diale del Malato. Nell’arcidiocesi di 

Gaeta in prima linea l’Ufficio di Pasto-
rale della salute e la sottosezione 
dell’Unitalsi che si occupa del servi-
zio agli ammalati per il loro traspor-
to in pellegrinaggio presso santuari 
italiani e internazionali.  
Per quanti vogliono prendere parte 
all’evento con la presenza dell’arci-
vescovo Luigi Vari, l’appuntamento è 
a Fondi nel pomeriggio di oggi pres-

so la parrocchia di Santa Maria in 
Piazza, lungo corso Appio Claudio, 
precisamente in piazza Unità d’Italia, 
in pieno centro storico.  
Il pomeriggio inizia alle 16 con l’ac-
coglienza di tutti coloro che arrive-
ranno a Fondi dai vari punti della 
diocesi. 
poi alle 16.15 il rosario meditato e 
alle 17 la Messa presieduta dall’ar-
civescovo con tanto di Unzione de-
gli infermi.  
Per ulteriori dettagli è possibile visi-
tare il sito web diocesano all’indiriz-
zo arcidiocesigaeta.it.

LA FESTA

Iniziata lo scorso 24 gennaio la festa a Monte 
San Biagio in onore proprio di san Biagio arri-

va oggi a conclusione dopo un ricco calendario di 
eventi. La festa ogni anno richiama tanti suoi de-
voti a riscoprire la fede e a ripartire nell’annun-
cio del Vangelo. Coinvolge dai bambini agli anzia-
ni con numerose attività. È l’occasione per permet-
tere a tutti di riscoprire insieme la propria storia 
ed identità e diventa motivo di bellezza e di spe-
ranza soprattutto per i più bisognosi e per gli am-
malati nell’anima e nel corpo. Oggi alle 11 la Mes-
sa con la processione della statua del santo per le 
vie del paese. Le celebrazioni saranno comunque 
tre durante l’arco della giornata, anche alle 17 e 
alle 18.30, quando, al termine della funzione so-
lenne, il parroco don Emanuele Avallone riporrà 
il busto argenteo nella teca per la preghiera dei 
fedeli. Dalle 9 alle 11 e dalle 16 alle 21 sono a di-
sposizione i bus navetta dal parcheggio della sta-
zione fino alla parte alta di Monte San Biagio.

Monte San Biagio,  
gli ultimi appuntamenti

Il Mercato di Fondi 
protagonista a Berlino

Il Mercato ortofrutticolo di Fon-
di (Mof) ha vissuto una settima-
na da protagonista al Fruit Logi-

stica di Berlino.  
Un evento importante anche per-
ché legato al 50° anniversario 
dell’istituzione dello stesso Merca-
to di viale Piemonte. Non solo uno 
stand all’avanguardia nella fiera del-
la capitale tedesca, ma anche una 
presenza fatta di prodotti di eccel-
lenza, imprese e due incontri di ap-
profondimento curati proprio dal 
Mof che si è proposto insieme a 
Confcommercio e Banca Popolare 
come attori principali al Fruit Logi-
stica di Berlino.  
A celebrare questa presenza impor-
tante anche l’incontro con il mini-
stro dell’Agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste del gover-
no italiano Francesco Lollobrigida.

«Suoni oltre confine», a Minturno  
domenica prossima il duo Bravi e Scapicchi

Francesco Bravi e Adriano Leonardo Scapic-
chi saranno in concerto domenica prossi-
ma alle 18 nell’aula Magna del Liceo scien-

tifico Alberti Minturno per la rassegna “Suoni 
oltre confine” che sta nutrendo grande succes-
so di pubblico dopo anche il debutto del Trio 
Antares lo scorso 21 gennaio.  
Il duo che suona regolarmente insieme da 
ormai quasi sei anni nel 2019 ha eseguito la 
versione originale per pianoforte a quattro 
mani della Sagra della primavera di Stravins-
ky al Teatro Palladium, per la rassegna con-
certistica Young artist piano solo series di Ro-
ma Tre orchestra.  
Il successo riscontrato dalla loro performance, 
li ha portati a essere invitati a esibirsi in molti 
festival internazionali.  
Nel 2023 hanno ottenuto il premio Outstan-
ding Musicians al Concorso internazionale di 
musica classica Ibla Grand Prize.  
A seguito di questo risultato, durante l’anno 
prenderanno parte a un tour negli Usa.Un precedente concerto

Itinerari diocesani 
con l’attenzione 
rivolta alla Parola
DI CARLO LEMBO 

Il tempo di Quaresima rappresenta nel 
cammino delle comunità parrocchia-
li e della Chiesa diocesana un partico-

lare momento di grazia. In questo anno 
di preparazione al giubileo del 2025, par-
tendo dall’esperienza positiva della scuo-
la di preghiera, vissuta in diverse realtà du-
rante l’Avvento e il mese di gennaio, la 
proposta diocesana desidera accompa-
gnare le comunità focalizzando l’atten-
zione sull’ascolto della Parola di Dio e 
sulla preghiera, proponendo un itinera-
rio di Lectio divina e un incontro di spi-
ritualità per i giovani.  
Il primo percorso accoglie la sollecitazio-
ne del vescovo Luigi Vari che nella lette-
ra pastorale “Pescatori di luce” ha ripro-
posto la Lectio divina quale modo pri-
vilegiato «per immergersi nel testo con 
la propria vita, dove la comprensione 
del testo è solo la prima tappa del pro-
cesso; anche tutti gli altri passaggi devo-
no essere curati non stancandoci di tro-
vare modi perché l’incontro con la Scrit-
tura sia incontro con Cristo». Facendo 
proprio l’invito dell’arcivescovo, si pro-
porrà nei primi quattro mercoledì di 
quaresima successivi alle Ceneri un iti-
nerario sul Padre Nostro nella versione 
di Matteo e di Luca.  
Gli appuntamenti saranno vissuti da tut-
te le comunità parrocchiali e saranno ac-
compagnati da quattro momenti forania-
li nei quali il lo stesso vescovo Vari ani-
merà la Lectio divina: il 28 febbraio nel 
santuario della Santissima Annunziata a 
Gaeta, il 6 marzo nella chiesa di San Giu-
seppe Lavoratore a Formia, il 13 marzo 
nella chiesa dell’Annunziata a Minturno 
e il 21 marzo nella chiesa di San Paolo 
Apostolo a Fondi. Un secondo appunta-
mento diocesano di preghiera è rivolto 
ai giovani dai 18 ai 35 anni ed è organiz-
zato dalla Pastorale giovanile, vocaziona-
le e missionaria. “SOStare con Te”: que-
sto il titolo dell’incontro di spiritualità 
che avrà luogo venerdì 1 marzo alle 19.30 
presso la parrocchia dei Santi Cosma e 
Damiano di Gaeta. Sarà questa un’occa-
sione privilegiata per fermarsi in ascolto 
della Parola e riflettere su quello che il 
Signore chiede ad ogni giovane che, con 
disponibilità, si ferma dinanzi a Lui. 

QUARESIMA

La Lectio a Sperlonga, 
per ancorarsi a Dio 

Dall’attività di pastorale familia-
re dello scorso anno si è deciso 

di puntare sulla ricerca di consisten-
za e di consapevolezza da parte di 
famiglie e operatori pastorali per la 
quale si è deciso organizzare mo-
menti di aggregazione e ricucire 
gruppi di famiglie disuniti e pigri 
ancorati ai dolorosi strascichi degli 
ultimi anni ed ai dubbi e le paure 
degli ultimi tempi.  
Di qui la necessità di “mettere a 
terra” proposte e occasioni di in-
contro ma soprattutto di ascolto, 
organizzati sempre nella modalità 
consuete della Lectio, la preghiera 
comunitaria e l’ascolto. Itinerari 
punteggiati di varie tappe ed espe-
rienze che ci confortano nella stra-
da intrapresa quali l’incontro re-
gionale dello scorso 16 settembre 
ad Anagni, “On the road - Itinera-
ri catecumenali per la vita matri-
moniale”, dove si è ricercata una 
formalizzazione di un metodo pos-
sibile e riproducibile che, anche se 
non ha proprio centrato l’obbiet-
tivo, ha seminato delle possibilità, 
anche pratiche. 
In quest’ottica si inserisce l’incon-
tro previsto per domenica prossi-
ma a Sperlonga, presso la parroc-
chia di Santa Maria Assunta in Cie-
lo dal titolo “Se vuoi, puoi purifi-
carmi” con una lectio divina su un 
brano del vangelo di Marco. Per tut-
ti l’appuntamento è alle 16 con l’ac-
coglienza e si chiuderà con la Mes-
sa delle 18. 

Luigi Migliardo

FAMIGLIE

Prosegue la stagione teatrale 
presso il cinema teatro Ari-
ston di Gaeta, una stagione 

ricchissima di appuntamenti e di 
grandi nomi dello spettacolo. 
Gianluca Guidi, figlio di Jonny 
Dorelli, e Giampiero Ingrassia, 
anche lui figlio d’arte dell’indi-
menticato Ciccio. Si esibiranno 
sul palco domani con la comme-
dia di Neil Simon “La strana cop-
pia”. La regia è stata curata pro-
prio da Gianluca Guidi. 
La stagione teatrale proseguirà 
poi il 5 marzo con Massimo Ghi-
ni e Paolo Ruffini con la comme-
dia “Quasi Amici”, tratto 
dall’omonimo film di Eric Tole-
dano e Oliver Nakache, adatta-
mento di Alberto Ferrari. Molto 
atteso è anche l’appuntamento 
di Paolo Caiazzo, che presenterà 
“Separati… ma non troppo” di 
Paolo Caiazzo e Francesco Proco-
pio. Sul palco anche Gennaro Sil-
vestro, Daniela Ioia, Irene Gras-
so e Maria Bolignano. 

Enzo Iacchetti e Vittoria Belve-
dere saranno protagonisti della 
serata del 2 aprile, con lo spet-
tacolo “Bloccati dalla neve”, di 
Peter Quilter e regia di Enrico 
Maria Lamanna. Da non perde-
re, poi, l’ultimo degli appunta-
menti della stagione teatrale, 
Francesco Paolantoni con “o Tel-
lo, o… io” con Stefano Sarcinel-
li, Arduino Speranza, Raffaele 
Esposito, Viola Forestiero, Feli-
cia Del Prete, per la regia di Fran-
cesco Paolantoni. 
Dopo la parentesi pandemica, il 
cinema teatro Ariston, con la sua 
esperienza decennale, fa il tutto 
esaurito, non solo per l’ambien-
te accogliente ed elegante, ma an-
che per la qualità degli spettaco-
li e l’accuratezza dell’allestimen-
to teatrale. Molto importanti le 
campagne abbonamenti, i bi-
glietti “under 26” e “over 65” che 
avvicinano al teatro spettatori di 
tutte le età. 

Loredana Traniello

Grande stagione teatrale all’Ariston: 
domani in scena Guidi e Ingrassia

DI ALESSANDRA APRILE 

Un momento storico 
per la città di Gaeta e 
per il territorio. Un 

momento da vivere con en-
tusiasmo, emozione, orgo-
glio e felicità, con la consape-
volezza di aver lanciato Gae-
ta all’interno dei circuiti più 
importanti d’Italia. Ma, so-
prattutto, un momento da 
cogliere come un’immensa 
opportunità per far diventa-
re “Blu, il clima della cultu-
ra” uno strumento pilota e 
un punto di riferimento stra-
tegico per le politiche cultu-
rali e turistiche nazionali ed 
europee. Manca ormai meno 
di un mese alla presentazio-
ne ufficiale del dossier di can-
didatura di Gaeta a “Capita-
le italiana della cultura 
2026”: il prossimo 4 marzo, 
infatti, la delegazione guida-
ta dal sindaco Cristian Lecce-

se è attesa presso il ministe-
ro della cultura per l’audizio-
ne pubblica in cui, in sessan-
ta minuti, il progetto verrà il-
lustrato alla giuria presiedu-
ta da Davide Maria Desario.  
Un ultimo passo prima del-
la proclamazione della vin-
citrice, che sarà scelta tra le 
dieci finaliste entro il 29 
marzo. Anche in vista di que-
sto importante appuntamen-
to, nei giorni scorsi è stato 
lanciato “Gaeta, Città della 
Cultura”: un percorso che 
prevede una sinergia tra co-
mune, arcidiocesi, associa-

zioni ed enti, per la valoriz-
zazione e promozione del 
ricchissimo patrimonio arti-
stico, naturalistico e cultura-
le presente in città.  
È invece terminato il cam-
mino per il conferimento del 
titolo di “Capitale italiana 
del libro 2024”: purtroppo 
il “Libro Mare”, tra i dieci 
progetti finalisti, non ha su-
perato l’ulteriore selezione 
del ministero.  
«Ci riteniamo comunque 
soddisfatti – ha dichiarato il 
primo cittadino Leccese – 
per questa prima costruttiva 
ed entusiasmante esperienza 
di sviluppo di azioni cultu-
rali. Non ci fermeremo qui, 
ci riproveremo. Intanto, ci 
prepariamo per l’appunta-
mento del 4 marzo, per la 
presentazione del nostro 
dossier “Blu, il Clima della 
Cultura”, di cui siamo dav-
vero orgogliosi».

Gaeta al lavoro  
per diventare 
capitale italiana  
della cultura: 
a marzo l’audizione  
e poi il verdetto

Inseguendo un sogno


